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Rilanciare il partito sul fronte dei
consensi, archiviare le beghe inter-
ne e soprattutto far partire la sfida
al governo. Pier Luigi Bersani pun-
ta molto sull’Assemblea nazionale
che si riunisce domani e sabato a
Roma. Una due giorni che, nelle in-
tenzioni del segretario, dovrà se-
gnare l’avvio di una «nuova fase»
per il “suo” Pd, ora che si è chiuso il
periodo di riorganizzazione del
partito e che sono passate le setti-
mane di campagna elettorale. Co-
me? Definendo il profilo del Pd,
mettendo in campo poche propo-
ste programmatiche su cui il parti-
to, nei prossimi mesi, dovrà con-
durre la sua iniziativa politica al di
là delle schermaglie del giorno per
giorno con il centrodestra.

L’ALTERNATIVA

Per Bersani è ora di smetterla con
discussioni troppo spesso «autore-
ferenziali» su «argomenti che non
interessano gli italiani». Per que-
sto, prima di partire per la casa di
Piacenza e mettersi a lavorare sul-
la relazione con cui domani aprirà
i lavori, ha mandato un messaggio
preventivo piuttosto esplicito: «Al-
l’Assemblea nazionale non si parle-
rà di statuto, dobbiamo occuparci
dei problemi del Paese». Dalla due
giorni, per Bersani, dovranno usci-
re i primi tasselli del «programma
per l’alternativa», con un occhio
puntato sull’attualità politica ma
privilegiando uno sguardo sul più

lungo periodo: «Da qui parte la sfi-
da al governo».

PD-OPEN

Sono la presidente del Pd Rosy Bin-
di, il vicesegretario Enrico Letta e il
coordinatore della segreteria Mauri-
zio Migliavacca, alla vigilia dell’ap-
puntamento, a presentare il proget-
to «PdOpen» e le prime sei idee per
assicurare «giorni migliori per l’Ita-
lia» (a fine settembre ne verranno
lanciate altre quattro). Per ogni te-
ma il Pd ha scelto uno slogan, che
delinea la posizione del partito:
«Nelle favole la morale arriva alla fi-
ne, in politica all’inizio», per l’etica
pubblica; «Da ciò che è Stato a ciò

che sarà», per le riforme istituziona-
li; «Ultimo appello», per quanto ri-
guarda università e ricerca; «Il futu-
ro dei giovani è un presente: io lavo-
ro», a proposito di occupazione; «In
italiano: un affare pulito», per de-
scrivere la “green economy”; «Sulla
bilancia della giustizia dobbiamo
avere tutti lo stesso peso» e «La no-
stra Europa è federale, la nostra Ita-
lia è unita».

Su ogni tema sono stati messi a
punto dei testi preparatori già illu-
strati ai gruppi parlamentari di Ca-
mera e Senato, poi domani si inse-
dieranno delle commissioni ad hoc
(ognuno dei mille delegati potrà de-
cidere a quale partecipare) che met-
teranno a punto dei documenti che
verranno votati nella giornata di sa-
bato. «Poi da domenica comincia il
coinvolgimento di tutti i circoli», fa
sapere Rosy Bindi. In lavoro, sottoli-
nea Letta, sarà «corale, largo, a cui
prendono parte tutte le espressioni

del partito».

MINORANZACRITICA

L’avvio del programma «PdOpen» e
la presentazione della due giorni su-
scita però perplessità nella minoran-
za interna. Non c’è solo il ricorso al-
l’inglese a far storcere la bocca: «C’è
già stato un precedente con “yes we
can” e non ha portato bene», dice
Sergio D’Antoni. Per Beppe Fioroni,
in un momento di crisi come questa
e con il governo che annuncia una
manovra correttiva, «parlare solo
del Progetto Italia 2011 all’Assem-
blea sarebbe limitante e riduttivo,
sembreremmo dei marziani». Il re-
sponsabile Welfare del Pd continua
a chiedere che il partito indichi una

proposta di correzione dei conti
pubblici. «Non ci sfugge che l’As-
semblea si svolge in un momento
drammatico e dunque lavoreremo
anche per elaborare proposte in
grado di affrontare la situazione»,
manda a dire Letta. Ma la maggio-
ranza del partito fa anche notare
che sarebbe bizzarro presentare
proposte di tagli e sacrifici targate
opposizione quando ancora non
c’è in campo la proposta del gover-
no. E l’insistenza con cui battono
su questo tasto gli ex-ppi (a comin-
ciare dal coordinatore di Quarta fa-
se Gero Grassi) inizia a suscitare il
sospetto che qualcuno voglia fre-
nare l’avvio della «nuova fase» a
cui punta Bersani.❖
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p Il segretario lancia la nuova fase: «Basta beghe interne, parliamodei problemi del paese»

p «PdOpen» presentato da Bindi e Letta. La minoranza: «Futuro? Discutiamo anche dell’oggi»
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Sei temi per parlare
all’Italia: etica pubblica
occupazione, ricerca...
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Pdverso l’assemblea
pronto il programma
Bersani: «Parte da qui
la sfida al governo»

Per il segretario del Pd la due
giorni dovrà gettare le basi per
«il programma di alternativa».
Perplessità nella minoranza.
Fioroni: «Se parliamo solo del
Progetto Italia 2011 sembria-
mo dei marziani».
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